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Notizie in breve dal Comune



Risoluzioni Consiglio Comunale
Seduta ordinaria del 12 dicembre 2006

Il Consiglio Comunale di Lavertezzo, nella sua seduta ordinaria del 12 dicem­
bre 2006, ha adottato le seguenti decisioni:

1. Ha approvato il preventivo comunale per l’anno 2007, che presenta:

- un totale di spese correnti di Fr. 5’029’340.00
- un totale di ricavi corrente di Fr. 2’353’900.00
- un fabbisogno d’imposta di Fr. 2’675’440.00

2. Ha approvato il preventivo ACAP per l’anno 2007, che presenta:

- un totale di spese correnti di Fr. 390’150.00
- entrate correnti di Fr. 388’050.00
- un risultato d’esercizio di - Fr. 2’100.00

3. Ha approvato il credito di Fr. 150'000.- da destinare alle opere di premuni­
zione contro la caduta sassi in zona Bolla - Bugaro.

Interpellanze e mozioni

Miriam Barloggio presenta una mozione che viene demandata per esame alla 
Commissione delle petizioni.



Seduta straordinaria del 22 novembre 2006
Il Consiglio Comunale di Lavertezzo, nella sua seduta straordinaria del 22 
novembre 2006, ha adottato le seguenti decisioni:

1. Ha approvato il verbale delle discussioni del Consiglio Comunale datato 11 
maggio 2006.

2. Ha nominato il signor Lorenzo Foiada quale delegato in seno all’Associazione 
Comuni della Valle Verzasca e quale delegato dell’Associazione della Regione 
Locarnese e Vallemaggia.

3. Ha approvato l’aumento del preventivo 2006 (pari a Fr. 2’921’570.-), superio­
re di Fr. 59’950.- rispetto a quello contenuto nel MM 14/2005 ed approvato dal 
Consiglio Comunale in data 22 dicembre 2005.

4. Ha approvato il credito di Fr. 168’130.-, pari alla quota dell'1.83% dell’importo 
totale a carico dei Comuni ammontante a Fr. 9’202’500.-, valido per i primi die­
ci anni di attuazione delle opere di prima priorità del PTLVM (Piano dei tra­
sporti del Locarnese e Valle Maggia).

Il contributo comunale in oggetto è suddiviso in dieci rate annuali di cui la pri­
ma versata nel corso del 2007. Il quinto ed il nono anno la quota parte di ogni 
Comune sarà ricalcolata sulla base degli indicatori statistici aggiornati.

5. Ha accettato la proposta di modifica dell’art. 36 cpv 5 R. Regolamento comu­
nale delle canalizzazioni.
Tale modifica entrerà in vigore dopo la ratifica della Sezione Enti Locali, tra­
mite ordinanza municipale.

6. Ha concesso l’attinenza comunale di Lavertezzo alla signora Sangiuliano 
Emine, nata il 10 giugno 1968, unitamente alla figlia Sheila nata il 22 gennaio 
1999 e al figlio Kevin Adamo nato il 21 agosto 2001.

7. Ha concesso l’attinenza comunale di Lavertezzo al signor Diaz Hairo nato il 
15 agosto 1986.

8. Ha approvato il nuovo Regolamento per il servizio raccolta ed eliminazione 
dei rifiuti con i relativi emendamenti.

9. Ha concesso un credito di Fr. 100’000.- da destinare alla ristrutturazione e 
all’ammodernamento del magazzino comunale ubicato sul mappale 1537 RFD.

10. Ha concesso un credito di Fr. 60’000.- da destinare alla ristrutturazione e 
all’ammodernamento della piazza di raccolta rifiuti sul mappale 1537 RFD.

Interpellanze e mozioni

Eta Barloggio presenta una mozione che viene demandata per esame alla 
Commissione delle petizioni.



Ordinanze municipali
Controllo impianti di combustione



Tasse raccolta rifiuti 2007

Tasse uso canalizzazioni 2007



Lavertezzo e i suoi rifiuti



nulla. Tutto infatti rimane 
esattamente come prima, sia 
nell’eliminazione che nella 
fatturazione della tassa. A 
tempo debito il Municipio 
informerà tutti i cittadini dei 
relativi cambiamenti.

Dove si acquisteranno i sac­
elli?
I punti-vendita dei sacchi non 
sono ancora stati scelti. Il 
Municipio regolerà questo 
aspetto tramite ordinanza.

Quanto costerà eliminare i 
rifiuti?
A copertura dei costi di rac­
colta e delle spese ammini­
strative il Municipio prele­
verà una tassa base.
Il costo di smaltimento dei 
rifiuti sarà invece finanziato 
dalla tassa sul sacco grazie alla 
vendita dei sacchi ufficiali.
Nel regolamento sono stati 
fissati i limiti (importo mini­
mo e massimo) entro i quali 
il Municipio potrà operare, 
sia per quanto concerne la

tassa base che la tassa sul sacco. L’importo effet­
tivo che il cittadino dovrà assumersi verrà fissa­
to in un’apposita ordinanza municipale.

Si pagherà di più o di meno?
A questa domanda è ovviamente molto difficile 
rispondere in quanto entra in gioco la disponibi­
lità e la sensibilità ecologica che ogni cittadino 
sarà disposto ad investire nel campo della sepa­
razione e del riciclaggio dei rifiuti.
Nel corso della serata informativa alla popola­
zione è stata proposta una simulazione secondo 
la quale (calcolando dei parametri medi: 100.- di 
tassa base e 1.60 per sacco da 35 litri) una fami­
glia che produce due sacchi alla settimana spen­
derebbe 266 franchi, esattamente come adesso.

Cosa cambierà per quanto riguarda le infra­
strutture comunali?
Nell’intento di mettere i cittadini nelle condizio­
ni di separare convenientemente i rifiuti, il 
Municipio ha proposto il potenziamento e la rior­
ganizzazione della piazza di raccolta che si tro­
va attualmente presso i magazzini comunali sul 
piano. Il Consiglio Comunale ha approvato il 
relativo credito di 60’000.- (i dettagli sono pro­
posti nelle pagine seguenti).
Una seconda piazza di raccolta per la zona colli­
nare di Lavertezzo Piano è attualmente in fase di 
studio.



Raccolta rifiuti e magazzini comunali



Opere premunizione di caduta sassi



Incendio di Riazzino



Queste due immagini mostrano la situazione della discarica a distanza di due settimane dall’in­
cendio. A sinistra, si nota l’intervento dei mezzi meccanici per smuovere la massa in fiamme in 
modo da procedere allo spegnimento dei focolai residui. A destra, una minima parte di quanto 
ancora rimane sul terreno.

Continua da pagina 2.

Se tutto fosse filato per il verso giusto l'editoriale si sarebbe concluso qui, ma dopo il 
disastroso incendio del 28 novembre, qualche riga di commento mi sembra doverosa. 
Il rogo gigantesco, con colonna di fumo tanto scura e densa quanto tossica, l'abbiamo 
tutti ben impresso nella memoria e nelle narici. Placatesi le fiamme a Riazzino ciò che 
arde adesso è un sentimento di rabbia per le dichiarazioni a freddo dei protagonisti. 
Proprietario e locatore si definiscono tranquilli, anzi assurgono al ruolo di vittime: 
il primo perchè danneggiato dal comportamento del secondo e questi perchè osta­
colato dalla lentezza di smaltimento dei copertoni dalla ditta con cui operava.
Ora i cittadini hanno capito perfettamente: se sei proprietario di un terreno agri­
colo o desideri affittarne uno e vuoi trasformarlo in una enorme discarica abusiva 
ammonticchiando pneumatici su pneumatici nell'arco di mesi e anni non farti trop­
pi problemi; se poi tutto sarà divorato dalle fiamme mettendo in pericolo decine e 
decine di pompieri accorsi per lo spegnimento e l'intera regione sarà confrontata 
con un disastro ambientale senza precedenti, beh.... resta pure tranquillo.
Dal canto loro la Città di Locarno, sul cui territorio era impiantata la discarica, 
nonchè il Cantone, che ha tollerato questa situazione non si sono certo dimostrati 
brillanti. Il Piano di Magadino in generale e il territorio della Città vengono siste­
maticamente utilizzati per attività che fanno a pugni con la valenza agricola e 
naturalistica dell'area e che danneggiano la qualità di vita della numerosa popo­
lazione residente (vi risparmio il nutrito elenco di insediamenti nocivi che avete 
letto in questi settimane sui giornali). Questo lembo di terra, irrinunciabile ombe­
lico del mondo quando si trattava di contrastare la legittima, sensata e condivisa 
volontà di aggregazione dei residenti interessati, sembra proprio aver perso di inte­
resse. Agli abitanti della zona non resta che la bruciante sensazione di chi si sente 
sempre di più considerato e trattato come il figlio della serva.



Hornbach Baumarkt: opposizione



getti di ammodernamento della linea ferroviaria Bellinzona Locarno (sposta­
mento stazione), dalla realizzazione del nuovo sottopasso e dalla rotonda dello 
“Stradonino” e della sistemazione dell’accesso per Gordola e per la zona artigia­
nale di Lavertezzo con la formazione degli innesti sulla precitata rotonda.
Di conseguenza questo punto, di per sé nevralgico, conoscerà un aumento espo­
nenziale di traffico che metterà a dura prova la sopportabilità dell’attuale rete 
viaria, sia della sponda destra che sinistra del Piano di Magadino.

2. Aspetto viario
Questa problematica è resa ancor più assillante in quanto non conosciamo anco­
ra le decisioni circa tempi e modi di realizzazione del congiungimento con l’au­
tostrada A2 della T21 tuttora interrotta all’altezza dell’aeroporto.

Questo aumento di traffico, in aggiunta a quello generato dall’accesso al proget­
tato cementificio Silos Ferrari, oggetto di una nostra precedente opposizione, 
porterebbe inevitabilmente al collasso della mobilità lungo l’asse Bellinzona - 
Locarno.

3. Aspetto inquinamento
Da non sottovalutare inoltre gli effetti negativi circa le immissioni moleste date 
dal traffico e dall’evacuazione dei gas che andranno a sovrapporsi a quelli già pre­
senti prodotti dall’industrie già insediate nella zona.

4. Aspetto fonico
Lo stesso dicasi per le emissioni foniche.

Ne consegue che le nostre zone insediative retrostanti (zona turistico-alberghie­
ro, zona artigianale/commerciale e zona residenziale intensiva) e l’intera fascia 
collinare (zona residenziale primaria) dovranno sopportare un aumento notevo­
le di questi effetti nocivi.
Fatte queste premesse, richiamato quanto precedentemente scritto, così come 
ogni altra norma applicabile alla fattispecie, riservato ogni e più ampio sviluppo 
in fatto ed in diritto in corso di procedura

CHIEDESI PIACCIA GIUDICARE

1. L’opposizione interposta dal Comune di Lavertezzo, rappresentato dal 
Municipio, avverso alla domanda di costruzione dell’Hornbach Baumarkt 
Schweiz AG, Oberkirch avente per oggetto la costruzione di un punto vendita ai 
mappali 4102,4104,4105,4109 RFD di Locarno di proprietà di Huber Christian e 
Marcel, Locarno / CIR, Riazzino, e meglio come l’avviso di pubblicazione del 23 
ottobre 2006 è accolta e, di conseguenza la licenza edilizia alla domanda di costru­
zione suddetta è negata.

2. In via subordinata, qualora la licenza venisse accordata, chiediamo l’effetto 
sospensivo alla realizzazione fino alla completazione di tutte le opere citate ai 
punti 1 e 2 della presente.

Con i sensi della massima stima.



nuova sede del Garage Borradori



incrementare la passione per 
le auto sportive. Grazie ad 
una clientela che condivide 
l’entusiasmo per il marchio 
Porsche ha potuto sviluppare 
un reparto “motorsport” per 
poter meglio dare assistenza 
a queste bellissime automo­
bili, sia in officina che duran­
te le trasferte sui circuiti spar­
si in Europa: Monza, Mugello, 
Le Castellet, Nurburgring, 
Spa,...

Molte le soddisfazioni sporti­
ve raccolte in questi anni, gra­
zie anche ai piloti che hanno 
saputo coniugare la profes­
sionalità del garage con la 
loro abilità.



Sesto Colende - Pavia: 
compleanno in canoa



Comitato GGL

10 anni Biblioteca dei Ragazzi



Informatori
di Elio Scamara

In seguito alla pubblicazione del libro “Gergo d’intesa” mi sono giunte delle infor­
mazioni su parole o trascrizioni, molte delle quali però non sono sfuggite agli 
estensori del nuovo dizionario dialettale della svizzera italiana, diretto da Franco 
Lurà. Perciò azzardo solamente qualche precisazione.
Consuelo Righettoni, insegnante a Locarno, è stata la prima a rompere il ghiac­
cio. Lei parla attualmente un bellissimo dialetto di Brione Verzasca tramandato 
da sua madre e da sua nonna, nata Togni.

batalüchéri, el,i, gran disordine; bati i türli, anche avere la luna storta; bùndia, er, 
una spettinata; cechessòra, da lucciola, sulle nuvole; crumbéé, anche buco nella 
stoffa o nel terreno; purghii, (porghéé) provare e riprovare, con qualcosa tra le 
mani; tamburnèè, picchiare fisicamente; tum, nèè in tum, gironzolare.
Mi piacerebbe sapere se c’è un legame tra: fèè tàmburi e fèè urminèll, (Lurà) gam­
be e marachella che insieme darebbero: sgambetto.

- Danèda, (Lurà tanéda) èrba di ööv, atanàsia, èrba amàra, vermifugo (ora tossi­
co): Crisanthemum Tanacetum Vulgare (Visiani). Dava un gradevole aroma alle 
uova;
- föögh, per dire della legna ancora verde o umida: sti lign i fa ni föögh ni foga 
(femm.);
- li berall, liberale, essendo gremita la chiesa e cacciati i ragazzi dalla scala del pul­
pito... quest’ultimi se la legarono al dito;
- piazz, néé ai, spiazzi comunali per esercitazioni militari;
- ropp, naa a too sü i ropp, andare a comperare la fede nuziale, anello di fidanza­
mento oppure orecchini accompagnati da una delle mamme;
- sberàda, (vedi “Gergo d’intesa” pag.259) motivo: per avvertimento (?);
- sègn, segno, marca personale incisa, presumibilmente col fuoco, sugli attrezzi 
(prima dell’alfabetizzazione, ma l’ho sentita solo oggi 11.11.05); esempio croce 
di Sant’Andrea con due punti alla partenza dei bracci;
- sgiàca, sgiàch (Lurà), giacca; libertina; sgiacóói, autorità in giacca;
- superc', (Clelia) superfluo.

Francesco Scattini mi dà una convincente spiegazione su Relipac o Capiler, re 
del Carnevale locarnese (vedi Pellicano no. 37).
Capiler, liquore anche medicinale, a base di Capelvenere: Adiantum Capillus-vene­
ris, felce che cresce su muri e rupi umide.

Sempre Cesco Scattini mi propone alcuni francesismi del nostro dialetto.
Mesi: scianéé, janvier - fevrèè, février - marz, mars - avrì, avril - sgiügn, juin - anda­
lante - bersò, berceau - sciarabàgn, char à banc - corbèla, corbeille - cör, coeur - 
carasc, echalas - cröis, da creuser, scavare - corbatt, corbeau - gilè, gilet - bèlora, 
belette, donnola - giüüs, jus - intemnaa, entamer - lècc, lait - mama granda, pà. 
grand- grand-mère, grand-père - moróm, mûrier - mü, mur - orizzi, orage - par­
pee, da papier - sbrisaa, briser, sbriciolare - sciall, scâle - sgión, jeune - tomatis, 
tomates - velopp, enveloppe.



Un natale dei tanti
di Elio Scamara



Cara mamma
di Elio Scamara

Di mia madre volevo parlare, della vita grama per i troppi stenti, della vita fat­
ta soprattutto di paure. -Che il fieno fosse abbondante, che il fulmine non ci pie­
gasse le ginocchia- e ginocchioni ci faceva pregare nel cantuccio a lato del foco­
lare.
Questa donna che alla fine dei suoi giorni non ti chiede dell’ammontare dello 
stipendio, ma ti chiede se fai ancora il segno della croce e se accetti il suo per­
dono. Nella pozza del ranno, nell’ignoranza a distinguere, tra lascivia e liscivia, 
impari il sesso e il dovere: il sesso il più grande tra i peccati, il dovere, la gogna 
dell’arcato confessionale.
Ora ti ricordo, nel cuor della Monda, mentre ti rialzi presso il ruscello brumo­
so e, a fatica, reggi la gerla e un cavagno tra le orme profonde della disagevole 
nevata.
-Madre, in che posso aiutarti?- -Il cavagno per te è pesante. Batti la neve lungo 
il sentiero, questa durerà fino a marzo. Ma, per te, sia un gioco!-
Battere e torcere i panni con le mani arrossate, calpestare la neve più alta di te: 
tutto era un gioco!

Er squaretèla nel smööi

Piòda sg'üràda .
Coota, er mama la insaonàva um sgiöögh: 
squaretèla im mezz a belzitt de rovaard, 
a in der pozaràc'a l'à dicc: 
et <<dona lascìva>>.

Centrifüguu e metüü là a coos. 
O'nd et oblò: crocià et mar 
ner bògia del smööi
-o nel gradèuru der lisciva-. 
Destendüü al zuu 
in di folà et vent.
Descaviiuu dal vèrd del bósc' 
che u sguàza ent per fim: 
carbóm viiv, defendüü ent per scendra:

a beev, 
o mar, 
o mama, 
dar sègia scotada!



Lo scivolo nel ranno//Pioda levigata./ Curva, mia madre, insaponava un gioco:/sci­
volo, tra panni discreti,/ e nella pozza disse:/ di «donna lisciva».// Centrifugato e 
messo a cuocere./Onde di oblò: crociate di mare/ nella tinozza del ranno/ -o nel gra­
devole della liscivia-./ Steso al sole/ nelle fughe del vento./ Scapigliato dal verde del 
bosco/ che guada nel fiume:/ carbone vivo difeso nella cenere:/ a bere,/o mare,/ o 
madre,/ dal secchio inclinato!

(secchio inclinato: secchio che serviva per il trasporto dell'acqua dalla fontana, 
quindi appeso ad un apposito supporto infisso nel muro; il contatto delle labbra 
con l'acqua fresca e con il bordo del secchio, di rame, senza risvolto, senza sba­
vature se non le nostre bave... è un ricordo, un gioco, estivo o invernale, con sete 
o meno sete, con tosse o meno tosse, ma con la voglia matta di sentirsi sani e puri 
dentro)

Er bandéra

El banderìgn cór cróós róssa del dotóór.
El banderìgn róss del Ferìgn: 
el nöss porta-pachitt.
Er mama la ghigna:
« Mèza tèsta et vedell, a m sciüsciómm ».
< Grandezza di seno naturale? >:
l' à ghignuu luu, el Ferìgn.

Bandéra per er libertà de tücc.
Er moto gasàda fora et gir.
<< Ti sè anc'mò viv, 
ti, in gir intórn al mónd? >>: 
la m diis... da pü levàda.
<< Denànz ar tóa bandéra ti màrcia cón i bóói?
Ti fecc el sègn der cróós?
Ti dicc i orazióói?
Ti l zèè, anc'e er cróós 
l'é na bandéra! »

< Ti l zèè, mama: 
da dóv u punta el vent! 
E dova la mira er asta!>

La bandiera// La bandierina a croce rossa per il medico./ La bandierina rossa per il 
Ferrini/ - l'autotrasportatore commissionario-./ Mia madre ride:/ « Mezza testa di 
vitello e un succhiotto »./ < Grandezza di seno naturale? >:/ rise lui.// Bandiera di 
libertà plurali./ La motocicletta spinta oltre il limite./ << Sei ancora vivo/ tu, in giro 
per il mondo? »:/ mi dice quasi spenta./ « Hai spiegato la bandiera/ nel segno del 
dovere?/ Hai detto le orazioni/ nel segno della croce?/ Lo sai, anche la croce è una 
bandiera! »// < Lo sai, madre:/ da dove spinge il vento!/ E dove punta l'azza!> /



Un po’ di Mariuccia e molto Eos
di Rezio Barloggio

Silvio Foiada è stato sindaco di Lavertezzo dal 1964 al 1970, giudice di pace 
per il decennio successivo, consigliere comunale dal 1980 al 1984, membro di 
Municipio dal 1984 al 1988, vicesindaco dal 1988 al 1996, per poi chiudere il 
cerchio con sei anni alla testa dell’esecutivo dal 2000 sino ad oggi. Dopo una 
vita di impegno a favore della comunità, a fine anno abbandonerà la carica. Se 
la politica deve per forza essere paragonata ad una battaglia, allora possiamo 
dire che Silvio ha conosciuto numerose vittorie accanto a qualche inevitabile 
sconfitta.
Mancherà ai molti che hanno apprezzato in lui le qualità di un capo che si assu­
me in prima persona oneri e responsabilità che il ruolo impone.
Mancherà anche a chi lo ha magari avversato, ma che, nella forza della conte- 
stazione, implicitamente riconosce il valore dell’ “avversario”.
Nelle pagine seguenti vi propongo l'intervista che ho raccolto il giorno stesso 
del commiato ufficiale, avvenuto nel corso della seduta di Consiglio Comunale 
del 12 dicembre.

Silvio, perchè hai rassegna­
to le dimissioni senza atten­
dere la fine della legislatu­
ra (aprile 2008); c'è stato 
qualche evento particolare 
che ha fatto maturare que­
sta decisione?

Le mie dimissioni, a metà legi­
slatura, sono da ricondurre in 
particolare alla necessità di 
dare spazio a nuove e giovani 
forze capaci di prendere in 
mano le sorti del Comune.
I miei colleghi di Municipio, 
data la loro esperienza e le

motivazioni maturate in questi anni e che con me 
hanno condiviso l'impegno a favore della comu­
nità, sono garanti della continuità.
L'avvento delle nuove tecnologie, il crescente cari­
co burocratico molto più razionale e professiona­
le, ma anche sfiancante, specialmente per chi non 
ha una formazione specifica oppure (è il mio caso) 
non ha più la volontà di accostarsi con la dovuta 
motivazione a queste innovazioni, mi hanno con­
vinto a lasciare definitivamente l'impegno politico.

Cosa spinge una persona ad occuparsi di poli­
tica per 40 anni?
Cosa spinge... forse l'amore per la cosa pubblica, 
o più semplicemente, almeno all'inizio, curiosità,

Silvio e Mariuccia con i nipotini.



voglia di provare, ambizione e 
un pizzico di orgoglio.
Poi a poco a poco si entra nei 
meccanismi della politica, si 
comincia con piccoli progetti e 
ci si confronta con persone e 
idee anche contrapposte, e da 
qui ci si appassiona.

La vita politica è fatta di 
successi e di sconfitte. Quali 
le maggiori nei due campi?
Inevitabilmente nella condu­
zione della cosa pubblica ci si 
trova confrontati con momen­
ti molto gratificanti (pochi) e 
altri (molti) di delusione e 
profonda amarezza.
Fra i successi ricordo, ai miei 
esordi, la realizzazione della rete 
idrica in Valle e al Piano, l'ac­
quisto del terreno antistante la 
Chiesa di Montedato, la realiz­
zazione delle strada di accesso 
alla frazione di Rancone, opera 
da me vagheggiata già dai tem­
pi dell'infanzia e fortemente 
voluta dalla popolazione.
Sull'altro piatto della bilancia 
occorre mettere il centro scola­
stico di Riazzino, verso il quale 
nutro sentimenti di amore e odio 
per gli errori, le contrarietà e le 
polemiche che ne hanno con­
traddistinto la sua realizzazione.

Il primo camoscio non si scorda mai.

Quali sono state le maggiori opere realizzate 
in questi ultimi decenni a Lavertezzo Piano e 
in Valle? Cosa invece dovremo realizzare nel 
prossimo futuro?
Oltre alla realizzazione degli impianti idrici sia in 
Valle che al Piano, dopo l'approvazione del PR, 
abbiamo dato inizio a molte opere, quali la rete 
fognaria al Piano e parzialmente in Valle, strade 
comunali, Casa Comunale a Montedato, la già 
citata strada di accesso a Rancone, l'ingrandi­
mento e riordino dei cimiteri, sia in Valle che al 
Piano, l'inventario dei rustici fuori zona edificabi­
le, il risanamento con sostituzione del tetto e pro­
tezione contro l'umidità (senza interventi sugli 
affreschi) di tutte le cappelle e dipinti murali dislo­
cati sul vasto territorio comunale, il riordino degli 
archivi del Comune, della Parrocchia e del Circolo 
della Verzasca, il risanamento in collaborazione 
con la Parrocchia, proprietaria dello stabile, della 
casa Parrocchiale a Lavertezzo Valle con l'inseri­



mento nella struttura di uno 
studio medico, della cancelle­
ria, della giudicatura di pace, 
di una sala multiuso e di un 
ufficio adibito a sede del segre­
tariato della sub Regione e... 
dulcis in fundo il Centro sco­
lastico di Riazzino.

Per il futuro molto dipenderà 
da come evolverà la politica 
delle aggregazioni e in partico­
lare da come riusciremo ad 
uscire dalla morsa debitoria in 
cui ci troviamo.
Non è pensabile al momento la 
messa in cantiere di grandi 
progetti. Gli sforzi e le risorse 
economiche dovranno essere 
rivolti alla gestione delle infra­
strutture e dei servizi di cui 
disponiamo.
Solo a piccoli e puntuali inter­
venti potrà essere data luce 
verde nell'ambito degli investi­
menti.

Uno spiraglio potrebbe rappresentare l'iniziativa 
sui canoni d'acqua. Venisse accolta senza grossi 
edulcoramenti, le risorse finanziare, non solo del 
nostro Comune, ma anche di tutte le zone perife­
riche, potrebbero beneficiare di un valido apporto.

Sei stato sindaco nel 1964. Lo sei ancora, 
anche se non ininterrottamente, a 42 anni di 
distanza. Cos'è cambiato nella conduzione di 
un Comune? Come sono cambiati i cittadini? 
Ai miei esordi negli anni ’60 la maggior parte dei 
cittadini era composta da famiglie patrizie di 
Lavertezzo, alcune delle quali ancora dedite alla 
transumanza tra Piano e Valle.
Tutti ci si conosceva ed era più facile il dialogo, cosa 
invece molto più ostica oggi, non solamente a cau­
sa degli idiomi non sempre nostrani, ma anche, e 
soprattutto, per il cambiamento di mentalità.
Di conseguenza la conduzione del Comune risul­
ta ora più diffìcile e complessa.
L'evasione delle pratiche richiede adesso più impe­
gno e professionalità, malgrado ciò spesso non si 
riesce più ad accontentare tutti.

Come vedi il futuro del Comune (Lavertezzo 
Piano e Lavertezzo Valle) per rapporto alle 
fusioni?



Il rigetto del progetto di aggrega­
zione della Grande Verzasca, nel 
quale credevo ciecamente e che 
considero tuttora valido, ci obbli­
ga a considerare altri scenari.
È quindi possibile che nell'im­
mediato futuro ci troveremo con­
frontati con delle proposte non 
più scaturite dalla volontà popo­
lare ma piuttosto imposte da chi 
è chiamato a contribuire al risa­
namento delle nostre finanze.
Personalmente ambirei che il 
nostro Comune si orientasse 
verso un progetto che conside­
ri la possibilità di mantenere 
integro l'attuale assetto terri­
toriale e politico.

Un consiglio al tuo succes­
sore?
Più che un consiglio un augu­
rio e due auspici: che possa tro­
vare tante soddisfazioni, ma 
soprattutto che abbia il corag­
gio e la forza di tener duro 
anche quando le avversità si 
paleseranno; che sappia sem­
pre mantenere, pur nella cru­
dezza del confronto, sufficien­
te serenità per stemperare la 
tensione con qualche battuta 
di sapore goliardico.

Qualche aneddoto particolare da raccontare? 
Nel 1956 (allora diciassettenne) durante l'assem­
blea comunale, al punto in cui si discuteva il risa­
namento del piccolo acquedotto privato che servi­
va la frazione Paese (Chiesa e poco più), un abi­
tante della frazione di Sambugaro rivendicava il 
risanamento anche del loro piccolo acquedotto pri­
vato. Ebbi l'ardire di alzare la mano e chiedere che 
si facesse uno studio per dotare tutte le frazioni di 
Lavertezzo Valle dell'acquedotto comunale. Il cit­
tadino di prima mi impose il silenzio in quanto 
minorenne (PS: un altro cittadino molto più lun­
gimirante fece sua la mia proposta che venne 
accolta e nel 1964 - allora maggiorenne - arrivai in 
tempo a proporre e realizzare l'attuale acquedotto 
comunale).

Progetti per il futuro?
Mi impegnerò per portare a buon fine l'iniziativa 
sui canoni d'acqua; fornirò la collaborazione con 
i preposti al riordino dell'archivio comunale; mi 
sta inoltre a cuore la ricerca dei toponimi e il loro 
inserimento nelle mappe topografiche.

Sempre e ancora lavoro, e per il resto?
Un po' di Mariuccia e molto Eos.



manifestazioni in immagini



SOSTENITORI DI LAVERTEZZO E ABBONATI FUORI COMUNE



DITTE SOSTENITRICI DI LAVERTEZZO



DITTE SOSTENITRICI DI ALTRI COMUNI



17 gennaio Attività con i bambini
13.30 - 17.30 (org. GGL)


